
Preghiamo insieme 
 

G. Signore, noi ti cerchiamo e desideriamo 
 il tuo volto. 
 Fa’ che un giorno, rimosso il velo, 
 Possiamo contemplarlo. 
F. Ti cerchiamo nei volti radiosi di fratelli e sorelle, 
 Nelle impronte della tua passione, 
 Nei corpi sofferenti. 
G. Ogni creatura è segnata dalla tua impronta, 
 Ogni cosa rivela un raggio della tua visibile 
 bellezza. 
F. Tu sei rivelato dal servizio del fratello al fratello, 
 Sei manifestato dall’amore fedele, 
 che non viene mai meno. 
I. Non gli occhi, ma il cuore ti vede. 
 Con semplicità e verità 
 Noi cerchiamo di parlare con te. 

Ravvivare la fede 
 

Che cosa ci spinge oggi a cercare il Signore e che cosa 
sta a fondamento del nostro desiderio di stargli vicino? I 
giudei pensano di poter giudicare cosa fa e cosa dice 
Gesù, perché, dicono, sanno da dove egli venga. Ma, in 
realtà, non lo conoscono. Non sono disposti a vedere 
l’amore di Dio, non sono disposti ad accoglierlo. Chi man-
da Gesù “ ... voi non lo conoscete …”,. perché l’amore è il 
solo modo di conoscere Dio. Si ama veramente una per-
sona quando si accetta di guardarla con lo sguardo di 
Dio, accettando la libertà e la bellezza che Dio ha posto 
nel suo cammino. Non è per noi, che amiamo Gesù, es-
sere gelosi della gioia e dell’amore che vediamo nella vita 
degli altri. 
 

Preghiamo insieme 
 

I. Signore Gesù, 
 anche se te ne diamo motivo, 
 non nasconderti a noi! 
F. Fa che ti riconosciamo 
 e ti rendiamo sempre grazie, 
 con la vita, per i segni del tuo Amore. 
G. Fa che ti riconosciamo presente 
 nei volti e nelle storie dei nostri fratelli 
 e che in loro amiamo e serviamo te! 
 

* Giorno di astinenza 
 

16 MARZO 
SabatoSabatoSabatoSabato    
    

Nutrirci della Parola: Gv (7, 40-53) 

Ravvivare la fede 
 

“Mai un uomo ha parlato così”. Le parole di Gesù sono 
piene di una forza e di una meraviglia capace di cambiare 
la vita. Non basta lo studio del catechismo e la conoscen-
za intellettuale per vivere la fede: piuttosto è necessario 
lasciarci cambiare da Gesù e mettere al centro dei nostri 
interessi le persone, tutte, che egli ama, con il Suo sguar-
do accogliente ed amorevole verso chi ci ha messo     
accanto. 

10 MARZO 
Quarta Domenica di QuaresimaQuarta Domenica di QuaresimaQuarta Domenica di QuaresimaQuarta Domenica di Quaresima    

 

… E   RITORNA 
 
Nutrirci della Parola: Lc (15, 1-3.11-32) 

Ravvivare la fede 
 

Tutti abbiamo fatto l’esperienza del peccato, ma tutti sia-
mo chiamati a vivere la gioia della misericordia e del per-
dono. Nella parabola del figliol prodigo, il padre, nel vede-
re il figlio che ritorna, non capisce più niente dalla gioia. 
Anche noi, lasciamoci accogliere dal Padre che a braccia 
aperte ci offre il suo perdono. 
 
Mi impegno 
 

La quarta settimana di quaresima può essere accompa-
gnata dalla croce messa in rilievo o dalla luce-verità da 
preferire alle tenebre-menzogna. 
 

Credo... 

Questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era per-
duto ed è stato ritrovato. 

Le guardie tornarono quindi dai capi dei sacerdoti e dai 
farisei e questi dissero loro: «Perché non lo avete     
condotto qui?». Risposero le guardie: «Mai un uomo ha 
parlato così!» 

P a r r o c c h i a  S .  M a r i a  M a g g i o r e  

IV SETTIMANA 

S I G N O R E   

A C C R E S C I   

I N  N O I   

L A  F E D E  

Q U A R E S I M A  

2 0 1 3  

Da vivere insieme 
 

 
IL GIOVEDÌ  

Non di solo Pane 

Adorazione Comun
itaria  

Ore 20.30 S. Cuore
                              

                      

 

  IL VENERDÌ  

Via Crucis  

ore 20.30 S. M. M. 
                              

     



11 MARZO 

LunedìLunedìLunedìLunedì    
 
Nutrirci della Parola: Gv (4, 43-54) 

Ravvivare la fede 
 

Il funzionario chiede che Gesù venga per guarire suo fi-
glio. Gesù lo invita a credere nell’amore di Dio senza pre-
tendere di governarlo. E quando quel povero papà insi-
ste, “mio figlio ha bisogno di te”, Gesù gli dice “tu mettiti 
in cammino, io penserò a tuo figlio”. Quel papà non sa se 
ciò accadrà, non sa come, non sa quando, ma per amore 
spera, e si fida, e, sulla parola di Gesù, si mette in cam-
mino. E poi, riconosce che la sua vita, la vita di suo figlio, 
era veramente nelle mani di Gesù. Questo lui credette 
con tutta la sua famiglia. 
 

Preghiamo insieme 
 

Genitori Signore ti ringraziamo per il dono della fede ed 
aiutaci a metterci in cammino nell’ascolto della tua parola 
per diventare tuoi veri discepoli. 
Figli Signore ti ringraziamo per la nostra “chiesa domesti-
ca” ed aiutaci a realizzare in lei il tuo sogno: un amore 
fedele ed appassionato come il tuo. 
Insieme Fa o Signore che il cammino personale, familia-
re e comunitario per incontrare Te, unico e sommo bene, 
sia un bisogno scritto nel nostro cuore che accogliamo 
come l’impegno più importante per la nostra vita. 
 

12 MARZO 

MartedìMartedìMartedìMartedì    
 
Nutrirci della Parola: Gv (5, 1-3.5-16) 

Ravvivare la fede 
 

“Alzati”: un imperativo che richiama la resurrezione. Gesù 
si rivolge a un paralitico, ma anche a noi uomini e donne 

del nostro tempo, talvolta bloccati e infermi nello spirito e 
desiderosi di guarigione. Egli però ci chiede anche di 
prendere “ la barella”, cioè i nostri limiti e le difficoltà ine-
vitabili della vita. Ci chiede di seguirlo accettando la 
“croce” che per mezzo suo diventa segno di redenzione e 
di speranza. 
 

Preghiamo insieme 
 

G. Signore Gesù, a volte anche noi siamo bloccati sulle 
nostre posizioni, e la relazione tra noi sposi, con i figli o 
gli altri famigliari ne soffre, aiutaci a rialzarci e andare per 
primi incontro agli altri. 
F. Signore Gesù, tu sei Salvatore di tutti, ma con una pre-
dilezione particolare per i deboli e gli indifesi, aiutaci ad 
essere accoglienti con tutti i nostri compagni. 
I. Signore Gesù, guarisci l’amore nella nostra famiglia, 
perché assomigli all’amore che regnava nella tua! 

 

13MARZO 

MercoledìMercoledìMercoledìMercoledì    
 

Nutrirci della Parola: Gv (5, 17-30) 

Ravvivare la fede 
 

Il nostro Dio è il Dio della vita. Il Padre, che ha la Vita in 
sè stesso, ha dato al Figlio il potere di darla. Così il Si-
gnore Gesù è colui che dona a noi la Vita, ogni vita: la 
vita del corpo, alla quale in Lui siamo chiamati a risorge-
re; la vita dello Spirito, che è in sé stesso l’Amore, nella 
quale saremo consegnati all’eternità di Dio. Attraverso le 
famiglie che nella Chiesa vivono in Cristo, Dio sparge la 
Vita nel mondo. Agli sposi Egli affida la gioia di nuovi figli. 
Alla loro fede Egli affida la fede dei suoi figli. Attraverso la 
loro vita di Amore, egli affida loro l’Amore per la Vita. 
 

Preghiamo insieme 
 

G. Padre di tutti, tu ci hai dato la gioia dei nostri figli. 
F. Padre di tutti, grazie per la vita che ci doni. 
G. Signore Gesù, ti affidiamo la vita dei nostri figli 
F. Signore Gesù, noi crediamo che tu sei il Signore della 
vita 
G. Santo Spirito, concedi ai nostri figli una vita di amore 

F. Santo Spirito, insegnaci ad essere persone che       
amano. 
I. Gloria al Padre, al Figlio ed allo Spirito Santo come era 
nel principio, ora e sempre e nei secoli dei secoli. Amen. 
 

14 MARZO 

GiovedìGiovedìGiovedìGiovedì    
 

Nutrirci della Parola: Gv (5, 31-47) 

 

Ravvivare la fede 
 

Gesù porta dei garanti di eccezione come testimoni del 
suo essere. Egli è Dio e lo hanno confermato le parole di 
Giovanni come uomo, ma soprattutto le opere che Gesù 
compie perché il Padre lo ha mandato. Possiamo crede-
re, e quindi essere salvati, solo se accettiamo la testimo-
nianza della verità; essa agisce su un cuore aperto ad 
accogliere la novità di un Dio che si fa Uomo per salvare 
gli uomini. Non possiamo essere cristiani se non siamo 
testimoni nel nostro quotidiano, di un Amore più grande 
che ci abita dal giorno del Battesimo. 
 
 

Preghiamo insieme 
 

G. Aiutaci Signore ad essere testimoni del Tuo Amore 
F. noi crediamo in Te, Gesù; 
G. sii tu il nostro modello di vita 
F. noi crediamo in Te, Gesù; 
G. fa’ che ascoltiamo sempre la Tua Parola 
F. noi crediamo in Te, Gesù; 
G. rendici capaci di cercare solo Te come nostra                    
salvezza 
F. noi crediamo in Te, Gesù. 
 

15 MARZO 

VenerdìVenerdìVenerdìVenerdì    
 

Nutrirci della Parola: Gv (7, 1-2. 10. 25-30) 

Se non vedete segni e prodigi, voi non credete. 

Si trovava lì un uomo che da trentotto anni era malato. 
Gesù, vedendolo giacere e sapendo che da molto tem-
po era così, gli disse: «Vuoi guarire?». 

In verità, in verità io vi dico: viene l’ora - ed è questa - 
in cui i morti udranno la voce del Figlio di Dio e quelli 
che l’avranno ascoltata, vivranno. 

Voi scrutate le Scritture, pensando di avere in esse la 
vita eterna: sono proprio esse che danno testimonianza 
di me. Ma voi non volete venire a me per avere vita. 

Voi mi conoscete e sapete di dove sono. Eppure non 
sono venuto da me stesso, ma chi mi ha mandato è veri-
tiero, e voi non lo conoscete. Io lo conosco, perché ven-
go da lui ed egli mi ha mandato. 


